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Ammesse le clausole statutarie antidiluizione
A cura di: Meli e Associati

Con la recente Massima n. 186 del 3 dicembre 2019 il Consiglio Notarile di Milano ha definito legittime le
clausole statutarie di s.p.a. o di s.r.l. che prevedono l'obbligo, in caso di futuri aumenti di capitale sociale a
pagamento, con o senza diritto di opzione, di assegnare gratuitamente un determinato numero di azioni o
quote di nuova emissione a favore dei titolari di una categoria di azioni o quote (o a favore di uno o più
singoli soci di s.r.l.), allorché detti aumenti di capitale siano deliberati a un prezzo inferiore all'importo
stabilito dalla clausola stessa, al fine di evitare la diluizione del valore delle azioni o quote della categoria
protetta anche qualora i relativi titolari non partecipassero ai nuovi aumenti.
Resta ferma la necessità, come in ogni caso di assegnazione non proporzionale delle azioni o delle quote
ai sensi degli artt. 2346, comma 4, e 2468, comma 2, c.c., che l'ammontare totale dei conferimenti effettuati
dai sottoscrittori diversi dai titolari della categoria protetta sia almeno pari all'ammontare dell'aumento di
capitale effettivamente sottoscritto.
Secondo i Notai milanesi il diritto di vedersi assegnato gratuitamente un numero di azioni o quote di nuova
emissione, di compendio del nuovo aumento di capitale, senza effettuare nuovi conferimenti, per un
ammontare tale da conseguire l'effetto anti-diluitivo, può costituire un "diritto diverso" che connota una
categoria di azioni o di quote ai sensi degli artt. 2348 c.c. o 26, comma 2, d.l. 179/2012 (o che si aggiunge
ad altri diritti diversi della categoria "protetta") oppure un "diritto particolare" ai sensi dell'art. 2468, comma
3, c.c.
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